
Exagentesegreto
russoavvelenato,
LondraaccusaMosca
Sergei Skripal era stato condannato in patria per tradimento.
Esposto a una «sostanza sconosciuta» insieme alla figlia, è grave

LEONARDOCLAUSI
Londra

II La spy story targata Le Car-
ré, ideale per peggiorare dei
già disastrosi rapporti diplo-
matici fra Londra e Mosca, co-
mincia domenica sera.

Unuomo anziano e una gio-
vane donna sono riversi in
stato d’incoscienza su una
panchina davanti a un centro
commerciale nella sonnac-
chiosa e benestante Salisbu-
ry, in Wiltshire, Inghilterra
meridionale.
«SEMBRAVA avessero preso
qualcosa di forte», ha detto
unapassante. Manonerano de-
gli alcolisti senzatetto. Ricove-
ratid’urgenza nell’ospedale lo-
cale, sono ora in terapia inten-
siva, tra la vita e la morte.

Il giorno successivo piomba-
no nella cittadina esperti tossi-
cologi e di radiazioni, mentre
tutta la zona, compresi un vici-
no ristorante «italiano» e un
pub,viene isolatadalla polizia.
Finiscono in ospedale anche
due poliziotti. Ieri il Ministro
degli esteri Boris Johnsonhari-

velato l’identità dei due: si
tratta dei cittadini russi Ser-
gei Skripal, 66 anni, e di sua fi-
glia Julia, 33. Sono stati espo-
sti a una «sostanza sconosciu-
ta» secondo la polizia. Julia,
che vive in Russia, si trovava
in visita dal padre.
SKRIPAL È UN COLONNELLO, ex
membro dell’agenzia di spio-
naggio SVR (fondata da
Trockij). Un doppio agente già
condannato in Russia per aver
passato all’MI6 britannico le
identità di decine diagenti rus-
si. Era stato arrestato nel 2004
e due anni dopo condannato
per alto tradimento a 13 anni
di reclusione dopo un proces-
so segreto.

Sarà poi liberato a Vienna
nel 2010 dietro rilascio di spie
russe catturate in occidente in
uno scambio di prigionieri sti-
le «Ponte delle spie». Da allora
viveva a Salisbury.

Non ci si pronuncia ancora
su cosa sia successo, ma reper-
ti della scena sono in corso di
analisi presso un laboratorio
di ricerche scientifiche milita-
ri ingrado dianalizzare sostan-

ze altamente tossiche. John-
son ha detto che la Gran Breta-
gna risponderà «in modo ap-
propriato e robusto» se emer-
gessero prove di un coinvolgi-
mento russo nell’incidente.
PIÙ PRUDENTE la dichiarazione
della premier May, che «non si
pronuncia» prima che le inda-
gini stabiliscano effettivamen-
te le modalità dell’accaduto.
Che nel frattempo sono passa-
te dalla polizia locale all’anti-
terrorismo. Negli ultimi cin-

que anni sono scomparsi pre-
maturamente sia la moglie di
Skripal, sia il figlio: la prima a
59 anni - ufficialmente di can-
cro - il secondo appena l’anno
scorso, con la fidanzata, in un
incidente automobilistico
mentre erano in visita a San
Pietroburgo. Le cause della
morte di entrambi sono con-
troverse. E la memoria corre
immediatamente alla morte
dell’ex-spia Alexander Litvi-
nenko, avvenuta nel 2006 in
pieno centro di Londra per av-
velenamento radioattivo. Una
successiva inchiesta avvalorò
nel 2015 il coinvolgimento del
Cremlino, addirittura indican-
done il presidente russo in per-
sona - a sua volta ex dirigente
del Kgb - come mandante.
LITVINENKO non è l’unico citta-
dino russo nemico, o ex-ami-
co, del regime putiniano a mo-
rire in circostanze oscure su
suolo britannico. Lasciando da
parte la guerra fredda, solo nel
2012 il banchiere German Gor-
buntsov è sfuggito a un tenta-
to omicidio in East London.
Alexander Perepilichnij, che
stavacollaborando con leauto-
rità svizzere a indagini suun ri-
ciclaggio di denaro sporco,
non ha avuto altrettanta fortu-
na. È morto lo stesso anno fa-
cendo jogging, anche se poi gli
hanno trovato tracce di veleno
nello stomaco.

C’è stato poi il caso dell’oli-
garca Boris Berezovskij, anche
lui dissidente antiputin molto
vicino a Litvinenko: fu trovato
impiccato a casa sua nel 2013.

Parlando ai microfoni di
Bbc radio 4 la vedova Litvie-
nenko, Marina, ha invocato
protezione per tutti i dissiden-
ti russi rifugiati nel Regno Uni-
to, sostenendo che non si tro-
vano mai abbastanza al sicuro.

MARINACATUCCI

II Sam Nunberg, ex consiglie-
re di Trump durante la campa-
gna elettorale, ha rilasciato
una serie di strane interviste
nelle quali ha raccontato di es-
sere stato citato in giudizio per
l'inchiesta sul Russiagate del
consulente speciale Robert
Mueller e di essere stato chia-
mato a comparire davanti al

gran giurì ma, ha dichiarato, é
incerto sul da farsi e non sa se
si presenterà o meno.

Poi ha aggiunto che secon-
do lui lo staff di Trump non è
colluso coi russi ma proprio
Donald Trump «potrebbe aver
fatto qualcosa di illegale», ag-
giungendo poi di non saperlo
con certezza. Il tono dell’inter-
vista è stato talmente bizzarro
chea un certopuntoun giorna-

lista della Cnn gli ha chiesto se
per caso avesse bevuto.

L’ex consigliere non è mai
stato un personaggio cristalli-
no: nel 2015 era stato licenzia-
to dalla campagna elettorale
per aver pubblicato contenuti
razzisti su Facebook alla vigi-
lia della convention repubbli-
cana. A quel punto Nunberg
ha parlato dei rapporti fra il
campaignmanager di allora, Co-

rey Lewandowski, e la portavo-
ce della campagna elettorale,
Hope Hicks, nessuno dei quali
lavora più per Trump; ora dice
che Mueller potrebbe avere
prove incriminanti contro il
presidente.

L’ex consigliere ha già testi-
moniato davanti agli investiga-
tori, ed è stato invitato a conse-
gnare l'intera documentazio-
ne in suo possesso relativa al

presidente e altre nove perso-
ne, fra le quali l’ex guru di
Trump Steve Bannon e la stes-
saexdirettrice dellecomunica-
zioni della Casa Bianca, Hicks.
Riguardo la richiestadi compa-
rizione, Nunberg dopo aver af-
fermato di non essere interes-
sato nemmeno a presentare i
documenti, ha sfidato gli inve-
stigatori ad arrestarlo: «Sareb-
be divertente», ha detto.

Nel corso dell'intervista con
i sempre più allibiti giornalisti
dellaCnnhapoiaggiustato il ti-
ro concedendo che forse alla fi-
ne collaborerà. Sarah Sanders,
portavocedell’Amministrazio-
ne, ha replicato che Nunberg
non sa di cosa parla, non aven-
do mai lavorato alla Casa Bian-
ca. Di certo è l’ennesimo esem-
pio del modo in cui Trump ha
scelto i suoi collaboratori.

IlCremlinoesprime
«dubbisupazienza
degli inglesidi
capirecomesono
andate lecose»

LARUSSIARISPONDE

«Provocazionebritannica
apochigiornidalvoto»

BIZZARRA INTERVISTADIUNEXCONSIGLIEREDELPRESIDENTEUSAALLACNN

«TrumpcoinvoltonelRussiagate,credo».Eilgiornalistaglichiedeseèubriaco

SergeySkripal sotto processoaMosca nel 2006.Condannato a13 anniper tradimento, nel 2010 è statoscambiato con agenti russidetenuti aLondra

La nuova spy story
evoca immediatamente
lamorte dell’ex-spia russa
Alexander Litvinenko,
avvenuta nel 2006 in pieno
centro a Londra per
avvelenamento radioattivo
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II Le notizie che arrivano da
Salisbury sul possibile avvele-
namentodell'exagente dei ser-
vizi russo Sergey Skripal, po-
trebbero far precipitare i rap-
porti tra Gran Bretagna e Rus-
sia in unacrisidiplomatica sen-
za precedenti. Al Cremlino lo
hanno inteso subito. E così ieri
di primo mattino il portavoce
di Putin Dmitry Peskov ha con-
vocato i giornalisti. «Ora capi-
remo come possa essere avve-
nuto un fatto così tragico» ha
dichiarato. Peskov ha promes-
so nel caso Scotland Yard lo de-
sideri, la piena collaborazione
alle indagini, ma prevedendo
che in giornata sospetti e accu-
se contro Mosca si sarebbero
moltiplicate, ha sostenuto di
avere «dubbi sulla pazienza de-
gli inglesi di vedere come sono
andate realmente le cose».

Poi con il passare delle ore le
dichiarazioni dei politici russi
si facevanosemprepiùdure.Se-
condo Andrey Lugovoy capo
del comitato della Duma per la
sicurezza, i britannici vogliono
utilizzarel'incidentepercostru-
ire una provocazione contro la
Russia a pochi giorni dalle ele-
zioni presidenziali. Lugovoy ha
accusatoibritannicidi «soffrire
di fobie. Se succede qualcosa a
unrusso,vieneimmediatamen-
te costruita una pista russa. So-
no sicuro che i media inglesi
cercherannodicreareunoscan-
dalosvelandochissàquali intri-
ghideinostri servizi».Questiul-

timi non avrebbero più avuto
interesse per Skripal: «I servizi
segreti fondamentalmente os-
servanoalcuneregolenonscrit-
te. Skripal era stato condanna-
to per tradimento, ma nel 2010
era stato graziato dal presiden-
te russo ed estradato in Gran
Bretagna in cambio di nostri
agenti... Pertanto, c'erano ac-
cordi ben definiti tra i servizi:
perseguitare chi è stato perdo-
natoè un'assurdità» haosserva-
toancoraLugovoy.

Per Kostantin Kosaev del
Consiglio di Stato russo, le di-
chiarazioni di Boris Johnson
sono «un'inaccettabile condi-
zionamento delle indagini in
corso». Kosaev ritiene che si sia
di fronte a una «violazione dei
diritto di "presunzione d'inno-
cenza" e anche per Johnson ci
dovrebbe essere un limite ol-
tre il quale non spingersi».

In uno scambio di accuse tra
Londrae Moscachesiè fattoro-
vente la portavoce del ministe-
ro degli esteri Marya Zacharo-
va ha definito «barbarie» le di-
chiarazioni del ministro degli
esteri della Corona . «Dichiara-
zioni inaccettabili, visto che
anche la polizia non ha ancora
parlato di terrorismo», ha sot-
tolineato la diplomatica.
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